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Trascorrere il Natale in famiglia è per 
noi un’abitudine consolidata e diffu-
sa, quasi scontata, eppure per tante 
famiglie, per tanti popoli che vivono 
la guerra non sarà così. Ogni gior-
no la violenza della guerra distrugge 
intere famiglie, e il risultato tangibile 
è l’impoverimento delle nazioni coin-
volte ma anche della stessa Europa. 
A pagare il conto del conflitto saran-
no soprattutto le fasce più deboli del-
le popolazioni con l’effetto di un ulte-
riore aumento delle diseguaglianze.
Dopo i difficili anni di pandemia, im-
provvisamente una guerra in Euro-
pa, la guerra in Ucraina, una guerra 
tanto vicina che ci divide e che ci 
addolora. Ma qualunque sia il no-
stro pensiero vogliamo continuare 
a pensare alla Pace, una Pace che 
tarda a venire. Questa guerra ci evo-
ca l’eco di tante guerre, di tante vio-
lenze; oltre dieci anni di guerra per il 
popolo Siriano, il grido dei bambini in 
Yemen, i conflitti interni in Sudan, la 
lotta delle donne afgane e iraniane 
per avere istruzione e dignità, il con-
flitto del Tigray, in Etiopia, la guerra 
civile in Birmania, le nuove tensioni 
tra Serbia e Kosovo, le tensioni mili-
tari della Korea del Nord, le tensioni 
tra israeliani e palestinesi e l’elenco 
continuerebbe ancora... Questi spet-
tri di guerra minacciano la nostra 
Speranza per un  Natale  che forte-
mente vogliamo, un  Natale  di soli-
darietà, di vicinanza e di accoglienza 
e apertura all’altro. Le guerre hanno 
tante ripercussioni, non dobbiamo 
dimenticare che quello che avvie-
ne in altre zone del mondo ha un 
impatto anche nella nostra società, 
pensiamo ai tanti operatori impegna-
ti a dare assistenza umanitaria alle 
popolazioni costrette a fuggire dalla 
propria patria, crisi umanitarie diffi-
cili da affrontare. La guerra rompe 
il muro della nostra indifferenza, e 

Un Natale 
di Pace

forte nasce l’esigenza di impegnar-
ci a favore dell’incontro, del dialogo, 
della riconciliazione del riconosci-
mento dei diritti e dei valori culturali 
degli altri per non permettere che i 
conflitti possano oscurare i nostri va-
lori democratici tesi verso l’esigenza 
di una Pace comune. L’articolo 11 
della nostra Costituzione, è sem-
pre lì a ricordarci che l’Italia ripu-
dia la guerra; fu Giuseppe Dosset-
ti a volere questo articolo, fu lui a 
convincere l’Assemblea Costituente 
a votarne all’unanimità la formulazio-
ne, lui stesso più avanti a sottolinea-
re come portasse “l’impronta di uno 
spirito universale”. Dossetti sottoli-
neò tante volte, soprattutto negli ulti-
mi anni della sua vita, come ne fosse 
stato eluso lo spirito nella debolezza 
di scarse politiche preventive, nella 
scarsa priorità data alla promozione 
di una vera cultura del dialogo.
L’impegno della Pace deve essere 
un impegno costante, un proces-
so che porta con sè serenità, di-
gnità e giustizia per tutti e contri-
buisce all’evoluzione della nostra 
società. La Pace ha bisogno di 
avere operatori del bene comune, 
se vogliamo la Pace dobbiamo 
“preparare” la Pace. Tante sono le 
difficoltà del nostro tempo: divisioni, 
disoccupazione, povertà, disparità 
economica, il forte aumento del co-
sto della vita con la crisi energetica, 
i problemi legati all’inquinamento 
ambientale e ai conseguenti cam-
biamenti climatici, ma più forte deve 
essere la Speranza.
Una Speranza che possa tutelare i 
nostri figli e le generazioni future. 
Dobbiamo diventare operatori di 
pace in tutte le situazioni che lo ri-
chiedono e dobbiamo essere premu-
rosi verso la nostra casa comune.

E’ importante stringersi assieme in 
questo Natale, prestare ascolto agli 
altri, dialogare, confrontarci, essere 
“vicini” per ritrovare quella dimen-
sione umana così importante per 
tutti. Non abbiamo voluto rinunciare 
ai simboli della tradizione natalizia, 
valori che abbiamo voluto preserva-
re:   l’Amministrazione Comunale  in 
collaborazione con Pro Loco e  le 
attività commerciali e produttive di 
Anzola renderanno possibile l’allesti-
mento e l’accensione delle luminarie 
e grazie ai cittadini di Anzola e alle 
Associazioni saranno allestiti i pre-
sepi nei corridoi del Municipio e in 
Biblioteca, un ritorno all’infanzia, ai 
valori della famiglia, della Comunità, 
alla magia del Natale.
E’ per questo che voglio augurare 
alla mia Comunità di vivere un Na-
tale nel pieno significato dello “stare 
assieme” e voglio porgere gli auguri 
di Buone Feste: a tutti i concittadini, 
alle Associazioni, a tutti i Volontari, 
alla Protezione Civile, ai Commer-
cianti, alle nostre Aziende, ai nostri 
Parroci, a tutti gli studenti, alle stu-
dentesse, agli Insegnanti, a tutti i 
Professionisti, alla nostra Polizia Lo-
cale, a tutti i dipendenti comunali, al 
nostro Maresciallo ed ai Carabinieri 
tutti, alla mia Giunta ed al Consiglio 
Comunale, nonché a tutte le persone 
sole che soffrono particolarmente in 
questo periodo.
Ma un augurio speciale va ai nostri 
anziani, un patrimonio di esperienza 
e di memoria insostituibile; loro rap-
presentano le nostre radici profonde. 
Un augurio a tutti i nostri bambini e a 
tutte le nostre bambine, il nostro fu-
turo, la Speranza - davvero - per un 
mondo migliore. I miei auguri giun-
gano davvero a tutti. Grazie!
Il Sindaco Giampiero Veronesi

5 dicembre, Commemorazione del 
Rastrellamento del 1944 ad Anzola
Come ogni anno la Scuola Seconda-
ria di primo grado di Anzola dell’Emilia 
ricorderà il rastrellamento avvenuto 
in questo territorio il 5 Dicembre del 
1944. Ed è proprio nella ricorrenza di 
quella giornata, il 5 dicembre 2022, 
che le classi Terze del plesso “G. Pa-
scoli” accompagnati dai loro insegnan-
ti si recheranno in visita a Sabbiuno. 
Proprio in quel luogo i ragazzi com-
memoreranno i tragici avvenimenti di 
quel dicembre del 44, in cui moltissimi 
partigiani furono portati a Sabbiuno di 
Paderno, sulla collina a sud della città, 
e uccisi in massa. Quei momenti saranno ricordati in forma solenne attra-
verso pensieri, parole, riflessioni creati direttamente dagli stessi studenti. 
Dopo la commemorazione ufficiale organizzata dall’Amministrazione Co-
munale la sera in Piazza Giovanni XXIII e in Piazza Berlinguer, la giornata 
si concluderà nella sala polivalente della Biblioteca con un concerto diretto 
dai docenti del Centro Culturale Sergio Altamura e Max D’Adda che hanno 
creato tappeti sonori con testi di Pasolini e di altri Resistenti.
Programma
n In mattinata le classi terze della scuola secondaria di primo grado Pascoli 
saranno presenti a Sabbiuno per ricordare con riflessioni e letture di poesie 
i caduti del 1944.
n Ore 19.30 Fiaccolata e corteo dalla Chiesa S.s. Pietro e Paolo lungo la 
via Goldoni con arrivo a Piazza Giovanni XXIII.
n Ore 20 Piazza Giovanni XXIII: Commemorazione del Rastrellamento. 
Esposizione del Palio Commemorativo.
Piazza Berlinguer: Deposizione della corona al monumento al Partigiano. 
Interventi di Giampiero Veronesi, Sindaco di Anzola e di Lisa Franco Pre-
sidente dell’ ANPI - sezione Anzola. Sarà presente il Corpo Bandistico An-
zolese.
n Ore 20.45 “La voce di Pier Paolo Pasolini e di altri Resistenti” - mu-
sica e parole presso la Sala Polivalente della Biblioteca, con gli allievi del 
Centro Culturale Anzolese coordinati dai docenti Max D’Adda e Sergio Alta-
mura. A cura del Servizio Cultura del comune.
n Ore 20.30 Prima del concerto una piccola delegazione di studenti delle 
Terze della scuola secondaria di primo grado consegnerà i manufatti creati 
ad hoc per il Sacrario di Sabbiuno in previsione della Giornata di comme-
morazione dell’11 dicembre.
Ingresso gratuito fino a esaurimento posti.

Due belle immagini dell’inaugurazione della nuova sede della Po-
lizia Locale in Piazza Giovanni XXIII, e dell’inaugurazione della 
nuova sede dell’Ufficio Relazioni col Pubblico (URP) in Comune. 
Hanno inaugurato il Sindaco Giampiero Veronesi e la Vice Sindaco 
Giulia Marchesini alla presenza della Comandante Silvia Fiorini, di 
tutto il corpo di Polizia Locale, dei vari tecnici delle Aree del Comu-
ne interessate, di Assessori, Consiglieri e cittadini.

Inaugurazione nuova sede della Polizia Locale e nuova sede dell’Urp

Grande vittoria per l’Anzola Volley!
Anzolavolley 1a divisione ha vinto i campionati italiani open Aics. Dopo un 
bellissimo percorso che ha visto le All Blacks superare le squadre di Ostia, 
Foggia, Vicenza e Roma Eur, l’11 settembre scorso la vittoria ha reso la gior-
nata memorabile. Bel gioco, collaborazione, sportività hanno caratterizzato 
la performance di questa giovane squadra. In alto la coppa quindi e com-
plimenti alle ragazze (nella squadra le anzolesi Alessia Zini, Irene Cecchi 
Federica Pinelli e la Presidente dell’Anzola Volley Franca Bruschi) guidate 
sapientemente da Raffaella Guariglia e supportate da Salvatore Lantillo ed 
Andrea Zini. Forza All Blacks!

Grazie Italo
Nella Sala del Consiglio Comuna-
le è possibile osservare la vetrina 
espositiva al cui interno è conser-
vato il “Vecchio Gonfalone” di An-
zola, restituiti alla loro originaria 
bellezza a seguito una lunga e la-
boriosa opera di restauro ad ope-
ra del nostro affezionato e attento 
concittadino Italo Guazzaloca. 
Il Sindaco Giampiero Veronesi a 
nome dell’Amministrazione Co-
munale, dei Consiglieri e dei cit-
tadini di Anzola, senza tralasciare 
di menzionare la generosità, l’im-
pegno e la passione da sempre 
profusi in iniziative di carattere 
sociale e di collaborazione con 
il Comune, desidera ringraziare 
Italo Guazzaloca per la pregevo-
le opera di restauro del “Vecchio 
Gonfalone” e della vetrina esposi-
tiva, che opportunamente colloca-

ti nella Sala del Consiglio Comu-
nale, sono stati così restituiti alla 
memoria storica e alla ammirazio-
ne di tutta la cittadinanza.SEDE POLIZIA LOCALESEDE POLIZIA LOCALESEDE URPSEDE URP
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UrpInforma
NUOVA SEDE
POLIZIA LOCALE
La Polizia Locale, 
Presidio di Anzola 
dell’Emilia, si è tra-
sferita dall’1 Ottobre 
nella nuova sede in 

Piazza Giovanni XXIII, 1.
Ricevimento del pubblico
su appuntamento telefonico
(al 051 650 2300):
n martedì dalle 10 alle 12,30
n giovedì dalle 15 alle 18
Accesso libero:
n sabato dalle 10 alle 12,30
Presidio di Sala Bolognese
Piazza Marconi 1
Accesso libero:
n venerdì dalle 10 alle 12,30
Richiesta di informazioni
telefoniche sui verbali
(al 051 650 2300):
n martedì dalle 8 alle 10
n giovedì dalle 13,30 alle 15
Tel 051 6502300 
Fax 051 6507595
PEC:
polizialocale.anzola-sala@cert.
cittametropolitana.bo.it

SCADENZA PAGAMENTO IMU
Il 16 Dicembre scade il paga-
mento della quota a saldo per 
l’IMU.
Con Deliberazione di C.C. n. 12 
del 28/02/2022 sono state ap-
provate le aliquote e le detrazioni 
IMU per l’anno 2022; rimangono 
invariate la riduzione del 50% 
per i comodati gratuiti a parente 
in linea retta di primo grado e la 
riduzione del 25% per gli immo-
bili locati a canone concordato, a 

condizione che il contratto sia re-
golarmente registrato.
La scadenza per la presentazio-
ne della Dichiarazione IMU 2022 
(anno d’imposta 2021), prevista il 
30 giugno, è stata posticipata al 
31 dicembre.

“AL NIDO CON LA REGIONE” 
ANNO EDUCATIVO 2022/2023
Un aiuto concreto alle famiglie 
per il pagamento delle rette del 
Nido d’infanzia. 
Il Comune di Anzola dell’Emilia 
ha nuovamente aderito al proget-
to “Al Nido con la Regione”, rifi-
nanziato dalla Regione Emilia Ro-
magna, la quale che ha stanziato 
un fondo da assegnare in modo 
proporzionale a tutti i 220 Comuni 
per l’abbattimento dei costi delle 
rette per la frequenza al Nido d’in-
fanzia a favore delle famiglie con 
I.S.E.E. fino a € 26.000,00.
Il Comune, aderendo a questo 
progetto, si è impegnato a soste-
nere le famiglie riducendo l’im-
porto della retta per la frequenza 
ai propri Nidi d’infanzia; a parti-
re dalla retta relativa al mese di 
settembre 2022 e fino ad esauri-
mento del fondo, per le famiglie 
interessate dal provvedimento le 
rette diminuiranno mediamente 
del 33%.
Le famiglie non devono presenta-
re alcuna domanda, la retta ver-
rà scontata d’ufficio già in fase di 
emissione, quindi l’importo della 
retta che verrà applicata alle fa-
miglie, a decorrere dalla retta re-
lativa al mese di settembre, è già 
decurtato del 33%.

Cercasi Volontari!
E’ Natale, fatti un regalo, diventa volontario del territorio.

Numerose sono le richieste che trovano una risposta positiva grazie al Volontariato. Lo Sportello Sociale del Co-
mune di Anzola dell’Emilia raccoglie la disponibilità di tutte quelle persone che decidono di dedicare una parte del 
proprio tempo libero a sostegno di persone bisognose d’aiuto. Numerose le associazioni alle quali si può aderire, 
dallo sport alla cultura, all’ambiente al sociale, oppure basta aderire all’Albo della Cittadinanza Attiva.
Per aderire o chiedere informazioni, occorre rivolgersi allo Sportello Sociale negli orari di apertura al pubblico: lunedì, 
martedì, giovedì 8.30-13.00.
Telefono: 051 6502167 in orario di apertura dello Sportello E-mail: servsociali@comune.anzoladellemilia.bo.it”

“Prevenire è meglio che curare”
Sarà questo un autunno caldo 
per i diritti, e per il diritto all’a-
borto!
Forse non tutti sanno che il 28 
settembre è la giornata mondiale 
dell’aborto assistito legale libero e 
sicuro, diritto che in Italia è ricono-
sciuto dalla L. 194/78.
A difesa di tale legge, il 28 set-
tembre scorso, è scesa in piaz-
za in 50 città italiane “Non una di 
meno”, associazione di attiviste 
femministe che dice BASTA al 
femminicidio e alle varie forme di 
violenza contro le donne, anche 
politica e sociale.
Nonostante le rassicurazioni fatte 
dai vari governi dall’approvazione 

della legge ci pare che non si stia 
lavorando a tutela e riconosci-
mento di questo diritto.
È di questi giorni la richiesta di 
modifica all’art. 1 del c.c. in mate-
ria di riconoscimento della capaci-
tà giuridica del concepito.
Discutere della capacità giuri-
dica di un “embrione” limita di 
fatto il diritto all’aborto da parte 
della donna.
Dopo anni di lotta, in Emilia-Ro-
magna ed in poche altre regioni, 
si è riusciti ad avere figure pro-
fessionali competenti, tecnologie 
aggiornate e adeguate alla som-
ministrazione della RU486 e per 
una adeguata assistenza medica 

79° anniversario dell’eccidio di Emilia Bosi
e Amelia Merighi
Un’immagine della Commemorazione dell’eccidio di Emilia Bosi e Amelia Merighi. Erano presenti la Vice Sin-
daco Giulia Marchesini, l’Assessore Iris Belletti con il Gonfalone, la Polizia Locale e l’ANPI di Anzola.

per le IVG.
Non vorremmo dover assistere ad 
un progressivo depauperamen-
to o depotenziamento di questi 
presidi a tutela di un diritto fonda-
mentale acquisito dalle donne.

ASSOCIAZIONE APS MALALA
gli occhi delle donne sulla pace
Mail:
associazionemalalaaps@gmail.com
PEC: malalaaps@pec.it
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Aree Verdi Pubbliche

Inaugurazione del giardino di Stefano Bortolani
Il Sindaco Giampiero Veronesi ha inaugurato, lo scorso Maggio, il giardino di Stefano Bortolani. Il giardino a 
fianco del bar è nato in un momento difficile come quello della pandemia ma che si è rivelato una grande oppor-
tunità, un luogo speciale dove incontrarsi e condividere momenti importanti con la Comunità. Il nuovo giardino 
è opera del fratello di Stefano, Roberto, del padre di Stefano, di Lorenzo e Giacomo, di Emanuele Migliori e 
Raffaele Cassanelli, Eleonora Onofri, i ragazzi e collaboratori: Davide Gaetani, Davide Musenga, Ylenia Zup-
piroli, Laura Pozza.
Un vero successo di partecipazione e aggregazione.
Dice Stefano “Il grazie più grande a tutti i nostri clienti, che piazza sarebbe senza gente?”.

Festa di San Martino
Durante la Festa di San Martino, 
Festa molto “sentita” nel nostro 
territorio, venivano rinnovati gli 
accordi in ambito agrario, orga-
nizzate numerose fiere contadine 
e del bestiame. Questa data ge-
neralmente era scelta dai mezza-
dri  per cambiare casa, podere o 
paese. Tutt’ora “fare San Martino” 
sta a significare, andarsene, la-
sciare tutto e cambiare. Spesso 
questa ricorrenza era legata alla 
prima spillatura  del  vino novello. 
Lo scorso 11 novembre per le vie 
del paese si è svolta la tradizio-
nale Festa di San Martino, “il 
piacere di stare insieme” che 
ha visto coinvolti l’Amministra-
zione Comunale, il Comitato 
dei Commercianti, Pro Loco e 
alcune Associazioni del territo-
rio. Lo “Stret Food d’na volta” ha 
proposto una varietà gastronomi-
ca della tradizione bolognese con 
prodotti di eccellenza del nostro 
territorio: caldarroste, maroni, ca-

Le aree verdi pubbliche nelle aree 
urbanizzate che contornano le abi-
tazioni dei cittadini anzolesi pre-
sentano molto spesso evidenti vizi 
di progettazione. Carenti della con-
siderazione che lo sviluppo della 
pianta adulta in uno spazio angu-
sto e non adatto provoca danni per 
troppa vicinanza a manufatti edili, o 
per densità arborea eccessiva che 
causa dell’aspetto “filato” della chio-
ma con scarsa ramificazione; inde-
bolendo così la pianta rendendola 
facilmente soggetta allo schianto di 
grossi rami o nella più grave delle 
previsioni allo schianto dell’intera 
pianta.
Alcune alberature come il Pioppo 
cipressino, ha la caratterista morfo-
logica di raggiungere l’altezza di 30-
35 metri e crea a seconda della sua 
collocazione a dimora e alla densità 
d’impianto, una quinta arborea che 
preclude l’irradiamento solare con 
conseguenze igieniche nelle abi-
tazione limitrofe con presenza di 
umidità, muffe e consumo energe-
tico causato dall’oscuramento delle 
facciate.
Inoltre il genere pioppo è partico-
larmente idrofilo e si insinua con 
i capillari radicali nelle fognature 
intasandole e provocando frequen-
temente allagamenti o infiltrazioni 
nelle abitazioni.
La forte presenza di acqua nei tes-
suti della pianta rende i rami poco 
resistenti alle intemperie e conse-
guentemente e frequentemente ca-
dono.
La potatura delle alberature o un 
loro diradamento non corregge la 
situazione e non risolve la proble-

matica, ma la procrastina nel tem-
po, causando spesso ulteriori danni 
riguardanti la stabilità delle albera-
ture o di parti di essa.
In tali condizioni un progetto di riqua-
lificazione come quello in esecuzio-
ne in Via Guido Rossa a Lavino di 
Mezzo, che prevede l’abbattimento 
di alberature di pioppo cipressino 
con la triturazione delle ceppaie e la 
messa a dimora di nuove alberatu-
re di diverso genere, rimane l’unica 
soluzione per rendere usufruibile il 
verde senza paventare danni a per-
sone e cose.
Nella fattispecie la scelta delle albe-
rature in sostituzione ha considerato 
i siti interessati alla messa a dimora 
rapportandole con le caratteristiche 
fisiologiche delle nuove piante di 
terza fascia di minor accrescimento.
La differenza numerica tra le albe-
rature abbattute e quelle messe a 
dimora verrà colmato con la piantu-
mazione di alberature in area verde 
comunale posta tra le Vie Ragazzi 
e Alighieri.
In altre situazioni come quella evi-

stagnacci, polenta, crescentine 
fritte, tigelle ripiene, salumi vin 
brûlé,vino nuovo, cioccolata cal-
da, raviole, e tanto altro. Non non 
è mancata l’animazione musicale 
con il Gruppo di Ballo Dance Stu-
dio 63, musica dal vivo con Top 
Trio, piano Bar, D.J. Pepito, senza 
dimenticare un interessante mer-
catino artistico. Grazie a tutti per 
l’impegno con cui è stata curata 
l’iniziativa: i volontari della Pro 
Loco nella piazzetta Grimandi, 
i Commercianti di via Schiavina 
con i volontari del Centro Amar-
cord, in Via Baiesi con la Ferra-
menta Grandi e Berselli, in Via 
XXV Aprile Opplà Ke bimbi ele-
ganti, in Piazza Giovanni XXIII 
con Pro Loco e Vig 2, in via Gol-
doni New Sanity, la Macelleria del 
Cuore, Bar Gelateria Su di giri, 
Vig2 calzature, Bar Miki, Ocean 
Bar in collaborazione con Se-
sto Senso Parrucchieri, Edicole’, 
Pane e Pasta da Cristina e Luca. 

denziata nell’immagine: spazialità 
tra le alberature e distanza della 
infrastrutture, rende la gestione e 
la manutenzione delle alberature, 
ordinaria e quindi fruibile alla cittadi-
nanza. Con interventi di rimonda del 
secco e una leggera potatura con 
taglio di ritorno, ogni 5-6 anni circa 
col fine di scongiurare la caduta di 
eventuali rami secchi e contenere in 
larghezza la chioma
Concludendo, in generale la gestio-
ne del patrimonio arboreo comunale 
porta a volte a fare scelte drastiche 
con l’abbattimento di alberature che 
paventano lo schianto con nocu-
mento a persone e cose. Tale scelta 
non viene presa con leggerezza, 
ma valuta il rischio potenziale che il 
mantenimento in essere dell’albera-
tura possa causare. Ogni alberatura 
abbattuta viene compensata con al-
tra messa a dimora nell’area stessa 
se vi è disponibilità spaziale, o in al-
tra area a verde pubblico implemen-
tando anche alcune realtà come il 
boschetto posto tra le Vie Ragazzi 
e Alighieri.
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Tra moglie e marito
non mettere il Partito
Non c’è di che stupirsi, in campagna elettorale i voti fanno sempre gola. Ad Anzola siamo di 
nuovo in campagna elettorale o almeno si cominciano a lustrare le baionette.
Dopo aver visto volare gli stracci tra componenti della Giunta alle ultime elezioni, quando i 
sondaggi già prospettavano un orizzonte grigio ai “dem” - altrimenti sarebbe andato tutto a 
tarallucci e vino - qualcuno sembra preoccuparsi delle prossime amministrative senza tener 
conto che da inizio mandato ben poco è stato fatto delle promesse fatte in campagna eletto-
rale e abbiamo solo un anno e mezzo davanti.
A nostro avviso Anzola e le frazioni hanno bisogno di azioni concrete, ci preoccupiamo di 
veder garantita una guida che possa portare a compimento almeno qualcuna di quelle pro-
messe elettorali per il bene della nostra comunità ma soprattutto perché anche su quelle i 
cittadini si sono espressi. Lo diciamo contro il nostro interesse politico perché siamo abituati 
a pensare che quando i cittadini esprimono il proprio voto, quel voto debba essere rispettato, 
sempre e comunque. Il nostro compito è garantire che ciò accada, non ci interessano le liti 
tra “dem”.
E’ proprio sulla scia di questo pensiero che ai primi di settembre abbiamo presentato una 
mozione che potesse far chiarezza sui rapporti interni alla Giunta attraverso il parere del 
Consiglio Comunale, mozione dapprima strumentalizzata per farsi la guerra tra candidati 
per il collegio uninominale della Camera - uscendo dal “politicamente opportuno” per pas-
sare al “opportunismo politico” - infine ammessa alla discussione solo perché sarebbe stata 
discussa a porte chiuse.
A coloro che si sono risentiti per quella porta sbattuta in faccia diciamo che in politica può 
capitare e può capitare anche a quei cittadini che dimostrano spirito di iniziativa, basti pen-
sare allo “Strillone” di San Giacomo che dopo aver segnalato a tutti gli amministratori alcune 
problematiche presenti sulla frazione si è visto ridicolizzato dalla risposta di alcuni - fortu-
natamente pochi - che probabilmente non hanno ben compreso il ruolo dell’amministratore. 
Ascoltare i cittadini!
Da parte nostra ci sarà sempre attenzione alle richieste dei cittadini e tutti coloro che si pro-
digano e dedicano il proprio tempo e le proprie energie a iniziative sul territorio. Se ci fossero 
“Strilloni” ad Anzola e in tutte le frazioni, crediamo che l’Amministrazione potrebbe lavorare 
meglio e, forse, sbagliare meno.
Come Gruppo di minoranza siamo talmente abituati alle porte in faccia da avere ormai il 
naso piatto. Solo nell’ultimo periodo abbiamo assistito ad un Consiglio Comunale straordi-
nario - da noi richiesto per deliberare la mozione sulla continuità dell’Amministrazione - che 
poteva essere evitato con una telefonata, senza spendere inutilmente tempo e risorse di 
tutti. A ottobre abbiamo contestato formalmente il Consiglio Comunale a porte chiuse po-
nendo l’attenzione sulla inopportunità di un Consiglio segreto su alcuni argomenti ma non 
abbiamo ricevuto alcuna risposta da chi di dovere, assistendo poi all’inversione dei punti da 
trattare - da noi proposta con le contestazioni - come decisione autonoma del Presidente 
del Consiglio.
Da ultimo, non per minor importanza, ci sono stati imposti tempi di discussione inferiori a 
quanto previsto da Regolamento e con interruzioni continue che rischiano di apparire come 
strumentali ad impedirci di dire ciò che abbiamo da dire.
Oggi, a coloro che dicono che il Sindaco Veronesi è solo al comando, diciamo che non è 
vero.
A coloro che hanno votato il Gruppo di maggioranza e ci chiedono di dimetterci per dare un 
segnale rispondiamo che non è il nostro compito e non è il nostro ruolo.
Siamo amministratori che rappresentano la minoranza ma state certi che continueremo a 
fare il nostro lavoro verificando puntualmente anche che l’Amministrazione sia compatta ed 
in grado di portare avanti il programma di mandato. Ci tocca anche questa, e noi che pen-
savamo di averle viste tutte!
Pur con tutte le osservazioni che si possono fare, siano esse politiche, di principio o sui 
modi, il Gruppo di Veronesi ha fatto una scelta nel tentativo - decisamente scomposto - di 
ristabilire un equilibrio interno alla maggioranza che consenta all’Amministrazione di andare 
avanti.
Cari cittadini, ricordate sempre che quando gli Assessori e i Consiglieri tacciono in Consiglio 
Comunale significa che sono d’accordo con le decisioni e le azioni messe in campo.
Ad oggi la maggioranza c’è... forse.
l
Il Gruppo Consiliare “Civicamente Uniti”

Risparmio o ambiente?
La stagione fredda è ormai alle porte e, come accade da diversi anni, vengono ribaditi i divieti 
di utilizzo, dal 1° ottobre al 30 aprile, dei generatori di calore domestici alimentati a biomassa le-
gnosa ad alto impatto emissivo aventi certificazione inferiore a 3 stelle. Mai come quest’anno tale 
limitazione si presenta particolarmente onerosa, visti i forti rincari di gas metano ed energia elet-
trica e verrebbe la tentazione di mettere in discussione l’opportunità di tale provvedimento che 
aggrava ulteriormente la situazione economica di famiglie che già si trovano a dover fronteggiare 
il famigerato caro-bollette che imperversa da diversi mesi a questa parte. Qualche voce si è fatta 
sentire per suggerire o chiedere una deroga a questi regolamenti, sia a livello locale che regiona-
le e nazionale, forse generata da un populismo becero o da una percezione alquanto soggettiva 
dei livelli di inquinamento prodotti dall’utilizzo indiscriminato di caminetti e stufe a legna o pellet 
obsoleti. In una zona come la  Pianura  Padana,  che è  fra le  più inquinate  d’Europa, è proprio il 
riscaldamento a biomasse che genera la maggior parte del problema delle PM10, tant’è vero che 
durante il periodo della pandemia, quando le auto sono state più ferme, l’inquinamento non si è 
ridotto drasticamente proprio perché la gente, costretta a rimanere a casa, usava di più il riscal-
damento. Secondo i dati pubblicati da ARPA Lombardia relativi all’Inemar, l’Inventario Emissioni 
Aria, gli impianti alimentati a metano producono 49 tonnellate di polveri sottili PM10 all’anno, il 
gasolio invece ne produce 62 tonnellate e il GPL solo 1,2 tonnellate all’anno. Tutt’altra situazione, 
invece, si riscontra dai dati riguardanti le emissioni di camini e stufe. I camini a camera aperta, 
quindi di tipo tradizionale, producono 3.679 tonnellate di PM10 all’anno mentre quelli a camera 
chiusa, o con inserto, producono 2.401 tonnellate annue. Le stufe a legna, invece, arrivano a 
scaricare 2.651 tonnellate di polveri sottili nell’atmosfera, ogni anno.

Il PAIR (piano tutela dell’aria) ha valutato che l’inquinamento da PM10 è provocato al 57% da 
impianti domestici a biomassa (camini a legna o similari). Uno studio di European Environmental 
Bureau afferma che il riscaldamento domestico a base di legna è responsabile di circa la metà 
delle emissioni di particolato fine e nerofumo all’interno dell’Unione Europea. Secondo la Dire-
zione regionale dell’ambiente e dell’energia francese (Driee) un caminetto a legna acceso per 
mezza giornata emetterebbe la stessa quantità di polveri sottili, PM10 in particolare, di un’auto 
a gasolio che percorre 3.500 km. E si potrebbe andare avanti ancora e ancora con un’infinità di 
studi che attestano l’entità del danno arrecato all’ambiente da questa tipologia di impianti. Quin-
di vogliamo incaponirci ad architettare una soluzione locale che contribuisca a compromettere 
sempre di più il sistema ambiente del nostro pianeta? E’ ben diversa la strada da seguire e la 
Regione Emilia Romagna ha già provveduto ad effettuare un incontro con tutti i Comuni per ap-
prontare misure mirate alla protezione delle fasce economicamente più deboli di popolazione. In 
ogni caso, anche chi utilizza generatori di calore a biomassa di ultima generazione, è tenuto a 
mettere in pratica pochi e semplici accorgimenti che possono ridurre sensibilmente la quantità di 
particolato prodotta da caminetti e stufe a legna. Eccoli:
n Utilizzare solo legna stagionata e ben secca. Il legno verde o umido produce molto più fumo.
n Controllare sempre il grado di umidità della legna: non deve mai superare il 20%. La verifica 
può essere effettuata con appositi misuratori acquistabili online con poco più di 20 euro.
n Avviare il fuoco accendendo piccoli ciocchi di legna secca. Aggiungere pian piano i pezzi più 
grossi assicurandosi di distanziarli almeno 15 centimetri uno dall’altro così che l’aria possa cir-
colare.
n Non bruciare mai nel camino o nella stufa legno verniciato o trattato, immondizia o materie 
plastiche: la combustione potrebbe liberare sostanze altamente tossiche.
n Far controllare e pulire almeno una volta all’anno le canne fumarie: un buon tiraggio e un buon 
ricircolo dell’aria assicurano una miglior combustione della legna, meno fumo e una minore emis-
sione di polveri.
l
Gruppo consiliare ABC

Il 29 giugno di quest’anno ci ha 
lasciati Cesarina Zini Roncaglia, 
nata ad Anzola nel 1925 e resi-
dente da anni nella Piazza storica 
del nostro Paese. 
Una vita, la sua, dedicata alla 
scuola e all’insegnamento per 
oltre quarant’anni e dunque alla 
cura e alla crescita culturale, 
umana e sociale di tanti anzolesi.
Cesarina Zini Roncaglia ha mos-
so i primi passi da “maestra ele-
mentare” all’inizio degli anni cin-
quanta.
Con fatica e dedizione raggiun-
geva con i mezzi di trasporto di 
fortuna di quegli anni le località 
montane nelle quali le veniva ri-
chiesto di recarsi: le scuole di Cà 

Buon viaggio “Signora Maestra”
di Vidiciatico, Granaglione, Ron-
cobilaccio, Monteveglio-Stiore.
Dopo un periodo breve di per-
manenza alle scuole “Fiorini” di 
Bologna, all’inizio degli anni ses-
santa si insediava in Paese alle 
“Scuole Elementari De Amicis” 
guadagnandosi, dopo alcuni anni, 
l’assunzione in ruolo.
La sua competenza e la sua au-
torevolezza, accompagnate da 
un’innata e non comune sensibi-
lità all’ascolto delle problematiche 
dei suoi allievi ed al coinvolgimen-
to nella scuola dei genitori e delle 
famiglie La resero da subito un 
importante punto di riferimento, 
per un approccio alla scuola di al-
lora inusuale e non comune.

Cesarina Zini Roncaglia ha sa-
puto farsi amare attraverso la 
trasmissione di un’idea di buona 
scuola, di livello e qualità; precor-
rendo i tempi, sola in cattedra e 
con classi numerose, ha sempre 
saputo arricchire l’insegnamento 
tradizionale con iniziative rivolte 
allo studio della storia del nostro 
Paese, attraverso l’organizzazio-
ne per i suoi alunni di uscite tema-
tiche, di innumerevoli gite d’istru-
zione, di visite nei luoghi di lavoro 
sul nostro territorio e altrove.
Per tutti questi motivi e meriti il 
Consiglio Comunale di Anzola, il 
12 dicembre 2018, Le conferiva la 
civica benemerenza.
AccompagnandoLa con queste 

poche e semplici parole, nel ricor-
do dell’esemplare ed ancor vivo 
contributo da Lei fornito all’educa-
zione e alla cultura desideriamo 
augurarLe “Buon viaggio Signora 

Maestra”, sempre con stima e ri-
conoscenza ma anche con pro-
fondo e sincero affetto.
Il Vice Sindaco
Giulia Marchesini 
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Bambini

L’era del Covid ha portato tanti 
disagi e problemi. Ma come tutte 
le esperienze negative ci ha fatto 
anche riscoprire elementi prezio-
si che avevamo dimenticato. Tra 
questi spicca l’importanza dell’e-
ducazione all’aperto. Gli aspetti 
sanitari ci hanno ricordato come 
virus e batteri si annidano tenden-
zialmente all’interno delle abitazio-
ni e delle scuole. Stare fuori invece 
migliora il benessere del fisico se 
si ha il giusto abbigliamento, come 
diceva BadenPowell. Una maggio-
re permanenza nei giardini dei nidi 
e delle scuole, aiuta il corpo ad 
esprimersi con maggiore pienezza 
e quindi ad apprendere. Un corpo 

Giardini in Gioco

Adolescenza, possiamo parlarne?
La rassegna sovra comunale ed intinerante di incontri tematici “Adolescenza, possiamo parlarne?”, si rivolge a genitori, educatori, insegnanti e adulti di riferimento. La proposta mira 
a sostenere i destinatari nel loro ruolo educativo con adolescenti, in particolare nelle dinamiche relazionali che riguardano situazioni di conflittualità e comportamenti a rischio. Gli 
incontri saranno volti all’approfondimento di tematiche quali le difficoltà comunicative tra genitori e figli, il ritiro sociale e scolastico, l’utilizzo responsabile dei social e del cellulare e 
la bassa percezione del rischio. Ogni appuntamento sarà guidato da un esperto/a del settore socio-psico pedagogico. Questa proposta mira alla costruzione di una vera e propria 
“comunità educante” attorno ai ragazzi e alle ragazze del territorio e parte dal coinvolgimento di ogni attore (servizi, scuola, famiglia, associazioni e anche mondo dello sport) in un 
ottica di piena corresponsabilità educativa. La rassegna è finanziata dalla Regione E.R. e nato dalla collaborazione tra Ufficio di Piano Distretto Pianura Ovest, Centro per le Fami-
glie Casa Isora e l’Associazione Bangherang. Il prossimo appuntamento ad Anzola Emilia si terrà il 07 dicembre 2022 dalle 18 alle 20 presso il Centro Giovanile “La Saletta” in Via 
10 Settembre 1943. Si affronterà il tema “Conflittualità e difficoltà comunicative tra genitori e figli” con Jacopo Ceramelli Papiani, mediatore familiare e pedagogista clinico presso il 
Centro per le Famiglie Casa Isora di Terre d’Acqua. Per consultare l’intero programma: www.comune.anzoladellemilia.bo.it/avvisi-e-comunicazioni/adolescenza-possiamo-parlarne

che si muove a contatto con la na-
tura, sperimenta emozioni positive 
e scopre abilità che al chiuso non 
riesce a sperimentare. Proprio per 
questo, negli ultimi anni i nidi e le 
scuole dell’infanzia hanno aderi-
to ad una formazione Distrettua-
le sull’educazione all’aria aperta, 
condotta, tra gli altri, dagli esperti 
della Fondazione Villa Ghigi con 
la collaborazione di ReMida Bolo-
gna. Il nido Rodari è stato il primo 
progetto pilota che ha portato ad 
una profonda trasformazione del-
le sue aree verdi e in questi ulti-
mi anni sono stati coinvolti anche 
il nido Bolzani e le due scuole 
dell’infanzia Tilde Bolzani e Sal-

All’Ufficio Scuola può capitare che 
un genitore mentre è allo sportello 
per fare un pratica al suo bambino 
venga regalato da una “dada spe-
ciale” il tubetto per fare le bolle...
La Dada delle Bolle racconta che 
“gestendo il nido abbiamo sem-
pre fatto l’accettazione del nido 
con i genitori in presenza e i ge-
nitori spesso si portano i fratelli-
ni. Io che sono stata una madre 
ansiosa, avendo due figli, mi sono 
sempre resa conto che i fratellini 
vengono sempre trascurati, quin-
di volevo fare qualcosa affinché 
gli rimanesse anche un bel ricor-
do, del fatto che avevano messo 
il fratellino “finalmente” al nido. E 
quindi sono arrivate le bolle, che 
sono una cosa sempre magica. 
A volte sono partita anche con 
le sorpresine, i kinder, gli ovetti, 
le caramelle, ma è più compli-
cato, non tutti hanno piacere. Le 
bolle piacciono a tutti. Costano 
cinquanta centesimi, che sono 
niente, però si apre un mondo, 
perché i bimbi spalancano gli oc-
chi quando gli dai le bolle. Quindi 
mi è venuta questa idea e ce ne 
ho sempre dentro l’armadietto. 
E i genitori cosa dicono? “I ge-
nitori, forse, si meravigliano più 
dei figli, perché i bambini si entu-
siasmano, ma i grandi non se lo 
aspettano e qualcuno dice -allora 
torniamo anche domani!. E’ una 
delicatezza secondo me, a loro 
fa piacere che ci sia questa cosa 
qui. E’ capitato che più di un bam-
bino le abbia rovesciate in ufficio 
(ride), non resistono ad aprirle e 
chiaramente appena dai in mano 

La dada delle bolle

le bolle ai bambini le rovesciano 
e dopo gliene do un’altra, natu-
ralmente (sorride). A volte dico - 
magari non è proprio il momento 
giusto, potevo aspettare un po’ 
di più- , perché poi vogliono an-
dare via per giocare con le bolle. 
Comunque è sempre un po’ una 
meraviglia. Sarà che le ho fatte ai 
miei figli ed è un gioco semplice. 
Ho tentato di farle con il sapone, 
ma meglio comprare il barattolino 
che si fa prima!”
La “Dada delle Bolle”, Annalisa 
Armaroli, tra un po’ andrà in pen-
sione, le facciamo tanti auguri di 
una vita sempre piena di bolle di 
felicità.

Genitori e Insegnanti assieme per allestire i giardini dei nidi 
e delle scuole d’infanzia

vador Allende. Grazie anche alla 
preziosissima collaborazione di 
genitori e nonni, in queste settima-
ne i giardini hanno iniziato la loro 
trasformazione grazie allestimento 
di orti, aree scavo, capanne, in-
stallazioni sensoriali su recinzioni 
e parapetti, valorizzazione di scar-
ti per fare giochi di luci ed ombre, 
utilizzo di strumenti per osservare 
rami, foglie e radici, arrampicate in 
corda. Tutti all’opera gli adulti han-
no allestito i giardini, rendendoli 
più abitabili e ricchi di proposte. 
Grazie a tutti/e di cuore di essersi 
messi in gioco e grazie per il lavo-
ro condiviso con passione, serietà 
ed anche divertimento.

Per un Tirocinio del futuro
Stai frequentando l’Università? Hai già pensato dove svolgere il tuo Tirocinio curriculare? Il Comune di An-
zola dell’Emilia, per l’anno formativo 2022/2023 accoglie presso gli Asili Nido n. 6 aspiranti educatori per i 
servizi per l’infanzia e n° 2 aspiranti educatori professionali presso il Centro di Aggregazione giovanile “La 
Saletta”. Chiedi informazioni alla tua Università o rivolgiti allo Sportello Sociale del Comune di Anzo-
la dell’Emilia negli orari di apertura al pubblico: lunedì, martedì, giovedì, 8.30-13.00 Tel. 051 6502124
Email: barbara.martini@comune.anzoladellemilia.bo.it”



6 Gruppo di Lettura
In questi ultimi incontri le nostre riflessioni si sono concentrate sul contenuto di alcuni libri: “Le nostre anime di 
notte” è la storia dolce e coraggiosa di una donna e di un uomo che, in età avanzata, si innamorano e riescono 
a condividere vita, sogni e speranze; “La ballata di Adam Henry” narra di una stimata giudice dell’Alta Corte 
Britannica che deve affrontare il caso del giovane Adam Henry malato di leucemia che, per ubbidire a un precet-
to religioso, rifiuta la trasfusione di sangue che può salvargli la vita. Lei dovrà dare un nuovo senso alla parola 
“responsabilità”. Queste letture delicate e commoventi sono state molto apprezzate da tutti noi. Mercoledì 21 
dicembre alle 20,30 ci confronteremo sul contenuto del libro “La cecità” di J. Saramago. Abbiamo appreso con 
immenso piacere che il Premio Nobel per la letteratura 2022 è stato assegnato ad Annie Ernaux della quale 
abbiamo letto “Gli anni”, libro magnifico, non solo autobiografico, una radiografia dell’esistenza umana.

Cultura

Al di là della complessità di conte-
nuto e linguaggio che è propria di 
alcuni libri - testi altamente spe-
cializzati in specifiche materie, 
ad esempio - ci possono essere 
difficoltà nel leggere e compren-
dere i libri dovute ad altri fattori. 
Due, in particolare: difficoltà nel 
riconoscimento dei caratteri stam-
pati, e difficoltà nelle prime fasi 
dell’apprendimento della lettura 
per peculiari problemi cognitivi. 
Per queste specifiche difficoltà 
sono stati pensati i libri ad alta 
leggibilità e i libri in comunica-
zione aumentativa alternativa. I 
primi sono stampati in caratteri 
e impaginazione appositamente 
studiate per aiutare chi soffre di 
dislessia, o chi è ipovedente. I 
secondi sono sistemi comunica-
tivi basati su simboli e segni che 
offrono un accesso differente alla 
comunicazione  scritta  e orale  a 
chi è ne escluso a causa di pato-
logie congenite o acquisite e pre-
senta anche deficit cognitivi, più 
o meno severi. Entrambe le tipo-
logie di libri sono presenti in bi-

Dalla Biblioteca
Nell’immediato dopoguerra nu-
merose famiglie di lavoratori del 
centro nord aprirono le loro case 
a bambini provenienti dalle zone 
colpite dalla furia della guerra e, 
in modo particolare, da quelle più 
povere del Meridione. Uno dei 
centri propulsori dell’iniziativa fu 
l’Unione Donne Italiane che col-
laborando con le amministrazioni 
comunali di sinistra organizzarono 
treni con i quali circa 70.000 bam-
bini lasciarono povertà e mace-
rie per essere temporaneamente 
ospitati in altre famiglie, tra le quali 
alcune di Anzola dell’Emilia. 
Nel nostro paese giunsero circa 30 
bambini, accolti davanti al vecchio 

La generosità degli anzolesi
municipio dall’assessore France-
sco Testoni (sindaco era Raffaele 
Buldini) e ospitati dalla generosità 
umana e sociale di famiglie che 
ricevettero aiuto anche dai vicini 
per poterli sfamare e vestire, an-
che se l’odio politico di quegli anni 
era più forte della solidarietà e non 
risparmiava niente e nessuno. Al 
punto che - raccontavano alcuni 
anzolesi come Italo “Titti” Guaz-
zaloca e la compianta Annalena 
Campadelli - il primo ostacolo da 
superare fu il loro pregiudiziale ti-
more perché avevano sentito dire 
che al nord “i comunisti mangiano 
i bambini”! Dopo averli ricevuti (14 
febbraio 1948) il sindaco Buldini 

scrisse al dott. Leonardo Braga-
glia, al maestro capogruppo delle 
scuole elementari e all’UDI: “Sono 
stati accolti presso famiglie locali 
bambini provenienti da Bari e Na-
poli per fini assistenziali. Si ravvi-
sa opportuno che essi vengano 
al più presto sottoposti a visita 
da parte dell’Ufficiale Sanitario 
e, se riconosciuti immuni da ma-
lattie infettive, accolti nelle classi 
elementari che hanno obbligo di 
frequentare. L’UDI provvederà 
alla concreta organizzazione dei 
necessari adempimenti, previe 
intese con l’Autorità sanitaria e il 
Maestro Capo gruppo”.
Centro Culturale Anzolese

blioteca, a disposizione di chi ne 
ha bisogno. Inoltre, la biblioteca 
possiede un fornito scaffale di au-
diolibri: libri quindi raccontati, letti 
(il supporto è il dvd). Sono ovvia-
mente a disposizione di tutti colo-
ro che vogliono ascoltare in relax 
una voce narrante, ma risultano 
particolarmente interessanti per 
persone non vedenti. La bibliote-
ca è aperta dal martedì al venerdì 
dalle 9 alle 19, e il sabato dalle 9 
alle 12,30.

Il Grande cinema
per non dimenticare
Il Giorno della Memoria è la ricorrenza internazionale del 27 gennaio 
- giorno in cui l’Armata Rossa liberò Auschwitz - istituita nel 2005 per 
ricordare le vittime dell’Olocausto.
Mercoledì 25 gennaio 2023, alle 20.30, nella sala polivalente della 
Biblioteca verrà proiettato un film sul tema. Ingresso libero fino a esau-
rimento posti.
Restate in contatto per maggiori info seguendo il sito
https://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/ IL GRUPPO DI BAMBINI OSPITATI AD ANZOLA CON LE DONNE DELLA SEZIONE DELL’UDIIL GRUPPO DI BAMBINI OSPITATI AD ANZOLA CON LE DONNE DELLA SEZIONE DELL’UDI

E I COMPONENTI DI ALCUNE FAMIGLIE CHE LI AVREBBERO OSPITATIE I COMPONENTI DI ALCUNE FAMIGLIE CHE LI AVREBBERO OSPITATI



7Le Novità We4Family
We4Care: Servizio che si occupa della fascia della terza età offrendo sostegno alle famiglie che si prendono cura dei propri cari anziani, tramite attivazione di 
contratti regolari con personale selezionato. We4Family San Lazzaro: Realtà che sta nascendo speculare alla nostra, tramite una referente in loco. Sono già 
attivi i servizi di baby sitting e aiuto compiti. We4Uni: Servizio di Consulenza e aiuto per stesura, correzione grammaticale e sintattica di tesine, presentazioni, 
tesi di laurea triennali e magistrali. We4You: Servizio di Counselling e Sostegno psicopedagogico che si avvale di professionisti del settore. Disponibile online e 
in presenza. Natale 2022: festeggeremo con Laboratori per bambini e altre attività che potrete visionare sul nostro sito, a cominciare dalla costruzione del Ca-
lendario dell’Avvento il 25 Novembre, fino all’incontro con Babbo Natale il 16 Dicembre nella nostra sede! Per Info e Prenotazioni scrivere a info@we4family.com 
oppure tel. 3703095189 / 3479291420 - Ringraziamo chi in tutti questi anni ci ha sempre sostenuto e compreso il nostro intento principale, che ancora ci guida, 
da quando ci siamo costituite, come associazione, qui ad Anzola: rispondere alle esigenze delle famiglie, che, naturalmente, si sono evolute nel corso degli anni. 
Ascolto e attenzione alla persona, flessibilità e disponibilità sono stati sempre i punti cardinali della nostra bussola professionale e umana. Buone Feste a tutti voi!

Le ricette di Renata

Comunità

Nonostante il brutto periodo tra-
scorso di questo ultimo anno, 
ancora la pandemia e anche la 
guerra, è di nuovo Natale. Anche 
quest’anno, vi voglio regalare una 
ricetta. Non è una ricetta della tra-
dizione, è una delle tante che mi 
piace inventare e che mi sembra 
proprio adatta per le Feste Nata-
lizie. Auguro a tutti di trascorrere 
delle Feste serene e in buona sa-
lute, magari mangiando un fetta 
della mia torta. Grazie.

TORTA ALLA RICOTTA
Ingredienti
n 300 gr ricotta
n 200 gr zucchero
di canna	
n 80 gr olio di arachide
n 300 gr farina tipo 1
n 2 uova

n 1 vasetto di yogurt bianco
da 125 gr
n 50 gr di granella di nocciole
n 100 gr di uvetta ammollata
nel rum
n 1 bustina di lievito vanigliato
n Zucchero di vaniglia
per guarnire

Procedimento
In una ciotola lavorare la ricotta 
con lo zucchero, aggiungere l’o-
lio, le uova, lo yogurt, sempre me-
scolando, la granella di nocciole, 
l’uvetta ammollata ed infine la fa-
rina mescolata al lievito. Versare 
in uno stampo del diametro di 26 
cm e infornare a 180° per 25/30 
minuti ca. Fare sempre la prova 
stecchino, deve risultare morbida. 
Prima di servire spolverizzare di 
zucchero di vaniglia.

Cultura

Mercoledì 7 Dicembre alle ore 18, 
presso la sede del Comune di Anzola 
dell’Emilia Via Grimandi, 1 è in pro-

In ricordo di Angela Romanin
gramma l’intitolazione dello Spazio 
via dalla Violenza ad “Angela Roma-
nin”.

Angela Romanin è stata donna di 
dialogo, una delle voci più autorevoli 
nella lotta e nella costruzione di stra-
tegie per contrastare e combattere la 
violenza contro le donne, responsabi-
le della rete dei centri antiviolenza del-
la Regione Emilia-Romagna, sempre 
impegnata a creare un rapporto de-
terminante tra le donne che subiscono 
violenza e le Istituzioni.
Angela ha portato ad Anzola la sua 
grandissima esperienza e competen-
za, oltre che le sue sapienti doti di dia-
logo e mediazione e nel 2017, è stato 
aperto lo Spazio di Ascolto “Via dalla 
Violenza”, divenuto punto di riferimen-
to su tutto il territorio. 
Durante la serata saranno proiettate 
interviste fatte ad Angela sulla feome-
nologia della violenza contro le donne.
Saranno presenti: Giulia Marchesini, 
Vice Sindaco e Assessora alle Pari Op-
portunità del Comune di Anzola dell’E-
milia, Laura Saracino Responsabile 
Settore Accoglienza Casa delle donne 
per non subire violenza di Bologna, 
Rosanna Bartolini Operatrice Casa 
delle donne per non subire violenza di 
Bologna, Nadia Morandi Presidente 
Malala gli occhi delle donne sulla pace, 
Paola Crucitti Vice Presidente Malala 
gli occhi delle donne sulla pace, Chiara 
Cretella Università di Bologna, Diego-
Tripodi figlio di Angela Romanin.
Sarà attivata la diretta Facebook dalla 
pagina di Dry-Art e Associazione “Mala-
la. Gli occhi delle donne sulla pace” APS
https://www.facebook.com/associa-
zioneDryArt/ https://www.facebook.
com/associazionemalala
A seguire piccolo rinfresco offerto da 
Associazione Malala.

Intitolazione dello Spazio Via dalla Violenza ad Angela Romanin



Comunità

8 Ambientiamoci
Sono quasi 4 anni che lo Sportello “INSIEME SI PUO’”, gestito in convenzione da 
“Ambientiamoci odv” e Amministrazione comunale offre supporto alimentare alle per-
sone in difficoltà economica. Arrivati a fine 2022 sentiamo il dovere di ringraziare tutti 

coloro che rendono possibile questa “impresa”. GRAZIE a: COOP ALLEANZA 3.0, nostro maggior fornitore, CONAD, 
Case Zanardi, Matilde ristorazione, i Cittadini che sostengono lo Sportello con “Dona la spesa”, i Volontari dell’Orto 
sociale e tanti altri. Per l’Anno che sta arrivando rivolgiamo gli auguri a tutti compresi i fruitori dello Sportello e noi volon-
tari che vi lavoriamo. Auguri con la speranza che il 2023 sia migliore di quelli trascorsi, ma soprattutto si affermi 
la Pace, la giustizia sociale e climatica: Beni Comuni.
Info: ambientiamociodv@gmail.com

Verso il Natale al Centro Sociale Ca’ Rossa
Vogliamo utilizzare questo spazio per 
augurare a tutti i nostri volontari, ai 
nostri soci e a tutti i cittadini di Anzola 
un sereno Natale e di poter iniziare un 
2023 all’insegna della speranza per 
le nostre famiglie e per tutto il contesto 
in cui stiamo vivendo. Nel nostro pic-
colo, noi cerchiamo di portare avanti al 
meglio la vita del Centro, sia pure con 
tante difficoltà. Sono ricominciate le le-
zioni di yoga dolce, la tombola dome-
nicale, il ballo del sabato sera, le po-
lente da asporto ogni due settimane, 

il bar aperto 4 pomeriggi a settimana 
e abbiamo anche realizzato un paio di 
spettacoli infrasettimanali che ci han-
no dato tante soddisfazioni per il gra-
dimento del pubblico. I problemi sono 
tanti, a incominciare dalle bollette esor-
bitanti, ma cerchiamo di mantenere la 
nostra funzione di creare occasioni di 
incontro e di divertimento. Come ogni 
anno, a Natale si ballerà con i nostro 
amico William Monti e il suo fisar-
monicista Niccolò Quercia e giovedì 
15 dicembre alle 21, aperto a tutti, il 

Le stagioni teatrali di Teatro delle Temperie
Tanti appuntamenti di teatro di prosa e di teatro per famiglie nelle rassegne di Teatro delle Temperie. Ecco i prossimi spettacoli: Teatro Calcara (via Garibaldi 56, Valsamoggia) 16/12 
ore 21:00: “Happy days”, esilarante monologo sulla ricerca della felicità. 18/12 ore 17:00: “Canto di Natale” (dai 6 anni), il più famoso racconto natalizio per tutta la famiglia. Teatro 
di Villa Terracini (via Gramsci 313, loc. Osteria Nuova) 11/12 ore 17:00: “Le sorellastre di Cenerentola” - (dai 4 anni), il nuovo malvagio piano delle sorellastre insegna ai più piccoli 
a fare i conti con invidia e competitività. 
Tutti i dettagli su www.teatrodelletemperie.com - Info e prenotazioni: info@teatrodelletemperie.com, 051963037, 3351647842.

Auguri dagli Alpini
Colgo l’opportunità che mi offre questo 
spazio per fare i miei migliori auguri di 
fine anno a tutti i lettori e ringraziare la 
redazione, del Giornale anzolese sul 
quale ho potuto dare voce al Gruppo 
Alpini che ne sono stato orgogliosa-
mente   Capogruppo dalla sua nasci-
ta, aprile 2012 sino al dicembre 2022. 

gruppo Futura Republic ci ricorderà le 
canzoni del nostro grande Lucio Dalla.
Centro Sociale Ca’ Rossa

Il 9 Ottobre scorso a Malalbergo si è 
svolta la gara regionale di bocce “raf-
fa cat under 12”, Ambra Borsarini ,al 
centro nell’immagine con la coppa, ha 
vinto il trofeo al quale erano iscritti 32 
ragazzi/e, mentre Victoria (la prima a 
destra) si è classificata al terzo posto. 
Erano entrambe alla prima gara ago-
nistica. Sono l’orgoglio della nostra 
Bocciofila. Domenica 22 Dicembre 
organizzeremo la gara regionale, i ra-
gazzi anzolesi sono già invitati a fare 

il tifo! In occasione delle prossime fe-
ste natalizie vogliamo fare gli auguri a 
tutti i nostri giovani e a tutti i cittadini!
Gabriele della Bocciofila Anzolese

E’ trascorso un’altro anno iniziato fatico-
samente ma che pian piano ci ha portati 
alla quasi normalità.
I podisti Anzolesi hanno realizzato con 
successo gli obiettivi che il gruppo aveva 
messo in calendario grazie alla collabo-
razione di tutti.
Stiamo già lavorando per il nuovo anno e 
vi annunciamo che la nostra camminata 
la “2 Mulini” cambierà data e si terrà - 

Nella prossima edizione  di febbra-
io presenteremo il   nuovo Capogrup-
po, col quale avviene il 20 novembre il 
passaggio della stecca, per mantene-
re un gergo di naia e relativo incontro 
a pranzo unendo al formale tanta con-
viviale allegria. Considerando il valore 
alpino che caratterizza il nostro gruppo 

Sport

di Alpini ed amici Alpini, collante indi-
spensabile per i risultati che si prefigge 
un gruppo, sono sicuro del prosegui-
mento sempre altruistico e positivo del 
Gruppo Alpini Anzola dell’Emilia.
Tanti auguri sinceri e di cuore di 
Buon Natale e Anno Nuovo.
Renzo Ronchetti

Insieme si può!
Per celebrare la Gornata della Salute 
Mentale, l”Associazione Didi ad Astra 
in collaborazione con il CUFO, dopo 
l’iniziativa avvenuta presso l’OCEAN 
BAR dal titolo “Alla salute! Con un caf-
fè” in cui si è parlato di inclusione, ab-
biamo pensato ad un nuovo incontro 

per continuare a parlare di come inte-
grare i ragazzi con disabilità nel tes-
suto lavorativo locale. Da qui l’ idea, 
in occasione  della Giornata Mondiale 
della Disabilità, di incontrarci invitando 
gli esercenti, che hanno già ospitato o 
che potranno ospitare i nostri ragazzi 

nei progetti di prove di autonomia e 
socializzazione lavorativa. Vi aspettia-
mo il 3 dicembre 2022  alle ore 12 in 
Sala Consiliare per festeggiare e ban-
chettare insieme, per creare ponti di 
vera inclusione nel territorio.
Maria Teresa Cizza 

Bocciofila: vincere che passione!

domenica 26 FEBBRAIO 2023 - con il 
progetto che stiamo portando avanti e 
che speriamo di realizzare, di partire dal 
centro del paese per un maggiore coin-
volgimento dell’intera comunità.
Ringraziando nuovamente che ci sostie-
ne, chi lavora, chi simpatizza per noi e 
tutta la cittadinanza, cogliamo l’occasio-
ne per porgere un caloroso Augurio di 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo.  

Gli auguri dei podisti anzolesi


